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Cooperativa Sociale Fratres Società Cooperativa   

Sede in PIAZZOLA SUL BRENTA – Via Grantorto, 18 Fraz. Presina 

Capitale Sociale sottoscritto Euro 351.777,00 e versato Euro 351.727,00  

Registro Imprese di PADOVA n. 180707 

Partita IVA: 01882730284 - Codice Fiscale: 01882730284 

Iscritta all’Albo Società Cooperative al n. A106573 

Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2013 

redatta in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435 - bis c.c. 

 
Premessa 

Il Bilancio chiuso al 31/12/2013, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423, 

comma 1 del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto 

conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, secondo principi di 

redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, comma 1 c.c., e criteri di valutazione di cui all'art. 2426 c.c.. 

Il Bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui all'art. 2435 - 

bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto articolo. Conseguentemente, 

nella presente Nota Integrativa si omettono le indicazioni previste dal n.10 dell'art. 2426 e dai numeri 2), 3), 7), 9), 10), 

12), 13), 14), 15), 16) e 17) dell'art. 2427, nonchè dal n.1) del comma 1 dell'art.2427 - bis del Codice Civile. 

Inoltre, la presente Nota Integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, pertanto, 

non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 6 del Codice Civile. 

A norma delle disposizioni del codice civile che richiamano ed assorbono quelle previste dall’art. 2 della legge 31 

gennaio 1992 n. 59, di seguito vengono illustrati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 

mutualistico. 

Lo scopo mutualistico della cooperativa è precisato nell’art. 3 del vigente statuto, che di seguito si trascrive: “La 

Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell’interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi 

socio-sanitari ed educativi ai sensi del’art. 1 lett. a) della legge 381/91. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi 

agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democrazia, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità 

rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni 

pubbliche. 
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La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale delle 

comunità, deve cooperare attivamente con gli altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e organismi del 

Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, 

dei volontari, dei fruitori dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo, grazie 

all’apporto dei soci, l’autogestione dei responsabili dell’impresa, operando di preferenza nell’ambito territoriale 

dell’Alta Padovana. 

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la gestione in forma  associata dell’impresa 

che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e 

professionali. 

La Cooperativa può operare anche con terzi. 

A norma della legge 142/01 e successive modificazioni il socio di cooperativa stabilisce con la propria adesione o 

successivamente all’instaurazione del rapporto associativo, un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o 

autonoma o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente con cui contribuisce al raggiungimento dello 

scopo sociale. 

La Cooperativa, alfine di garantire il corretto perseguimento dell’oggetto sociale, si adegua agli orientamenti del 

Codice della Qualità Cooperativa, dei Comportamenti Imprenditoriali ed alla Vita Associativa di Federsolidarietà – 

Confcooperative e/o sue successive modificazioni o integrazioni. 

La Cooperativa intende perseguire un orientamento imprenditoriale teso al coordinamento e all’integrazione con altre 

cooperativa sociali, allo sviluppo delle esperienze consortili e dei consorzi territoriali.” 

L’oggetto sociale è analiticamente individuato all’art. 4 del vigente statuto, e consiste principalmente in “prestazioni 

socio-sanitarie, educative, comprese quelle di assistenza domiciliare, o ambulatoriale, o in comunità e simili, ovunque 

rese, in favore di persone con disabilità, ovvero di persone con ritardo mentale accompagnato eventualmente da 

handicap fisico, di ogni età, in forma diretta e/o in appalto o convenzione con Enti Pubblici o privati in genere”. 

Le attività perseguite dagli amministratori per garantire lo scopo mutualistico e l’oggetto sociale sono indicate nella 

relazione che il Responsabile Gestionale ha predisposto per l’A.u.l.s.s. n. 15 Alta Padovana per l’anno 2013, presentate 

nell’assemblea di approvazione. 

Di seguito vengono riportati alcuni fatti di rilievo. 

Nell’anno 2013 abbiamo festeggiato il trentesimo di costituzione della Cooperativa; lo abbiamo fatto non solo con una 

apposita celebrazione a Piazzola sul Brenta e con il nostro tradizionale pranzo di Pasqua, ma anche sponsorizzando e 

partecipando attivamente alle due manifestazioni “Siamo il Sociale” a Mestre (VE) e a Padova. E’ stato un bel modo 

per sostenere i nostri interessi accanto a quelli di tutti gli altri disabili e del Welfare in generale della nostra Regione. 

Non è passato inosservato. 
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Un altro fatto saliente molto importante di quest’anno è stato l’avvio della Comunità Alloggio “Barchessa di Levante”: 

l’inserimento delle prime persone, la formazione del personale, le procedure per le diverse autorizzazioni, la 

conoscenza delle nuove famiglie, e tutto quanto necessario per l’avvio del nuovo servizio. A tal proposito si è costituita 

anche una nuova associazione di volontariato, l’Associazione Sol Levante al fine di far convergere con il tempo, il 

volontariato a sostegno di attività del tempo libero per le persone inserite. A tal proposito è doveroso ricordare e 

ringraziare l’Associazione Felicità da anni molto attiva a favore delle persone disabili del territorio. 

Abbiamo sviluppato partendo dall’esperienza con gli Istituti compresivi di Cittadella e Galliera Veneta, il servizio 

“Spazio di Ascolto”, servizio psicologico rivolto a famiglie e singoli. 

Sono continuate le manutenzioni ordinarie delle due sedi, la manutenzione degli impianti e il riordino complessivo 

delle aree esterne delle due sedi di Galliera Veneta e Campo san Martino. 

La cooperativa ha tenuto sotto controllo la certificazione di qualità secondo la nuova norma UNI EN ISO 9001/2008 

con la verifica costante degli indicatori di qualità attraverso audit interni della Rete Q-RES alla quale aderiamo.  

Anche quest’anno abbiamo aderito al progetto “Un sorriso per tutti” proposto dall’Aulss 15 Unita’ Operativa di 

Odontoiatria finalizzato a migliorare la qualità della vita delle persone disabili attraverso il mantenimento e la 

promozione della salute orale delle stesse. Il progetto ha previsto, come sempre, la possibilità per gli utenti di ricevere 

una visita di controllo e pulizia, all’interno dei centri di Galliera Veneta e Campo San Martino.  

Per sviluppare ulteriormente le nostre conoscenze sul mondo della disabilità, la cooperativa ha aderito al progetto 

“Connessioni di Futuro” che ha coinvolto diverse realtà del Veneto operanti nei servizi rivolti alle persone disabili, che 

ha coinvolto i responsabili, gli operatori, i genitori, i volontari della cooperativa, in un percorso formativo di riflessione 

sul tema dell’inclusione sociale delle persone con disabilità. Da questo percorso è nata una collaborazione molto 

importante con l’Associazione Karol di San Giorgio in Bosco che ha proposto alle persone disabili della comunità a dei 

centri diurni un’ attività motoria per il tempo libero, che attualmente si svolge presso la palestra delle scuole medie di 

Galliera Veneta. 

Sono proseguiti i rapporti con le altre realtà del Terzo Settore tanto regionali che locali con particolare attenzione al  

territorio dell’Alta Padovana.   

La cooperativa continua ad essere presente ai tavoli di monitoraggio e verifica del “Piano di Zona 2011-2015” dell’Alta 

Padovana,  lavorando in particolare nell’Area Tematica della disabilità. 

La cooperativa ha iniziato inoltre un percorso di riflessione sul tema della conciliazione vita lavoro dei propri 

lavoratori, che cercherà di valorizzare le azioni che la cooperativa già da anni mette in atto, in un’ottica di sviluppo di 

welfare aziendale e territoriale. 

I criteri di valutazione di cui all'art 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del Bilancio del 

precedente esercizio, e non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli 
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artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quarto comma del Codice Civile. 

Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dagli organi professionali 

competenti in materia contabile, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica. 

Le voci dell'Attivo e del Passivo appartenenti a più voci dello Stato Patrimoniale sono specificatamente richiamate. 

 
Criteri di redazione 

Conformemente al disposto dall'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio si è provveduto a: 

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale, nonché 

tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato; 

 includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria; 

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci 

del bilancio; 

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

 
Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 

2426 del Codice Civile. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri 

accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione del bene. 

Sono state destinate alla voce Migliorie su beni di terzi le immobilizzazioni immateriali in corso e acconti presenti nel 

precedente bilancio a seguito della chiusura dei lavori di ristrutturazione della comunità alloggio.  

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori 

di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento 

della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere 

utilizzato, e con indicazione in forma esplicita degli ammortamenti effettuati. 



 5 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni 

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Sono state applicate le seguenti aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici: 

Fabbricati: 3% 

Impianti e macchinari: 12%-30% 

Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

Altri beni: 

 mobili e arredi: 12% 

 macchine ufficio elettroniche: 20% 

 autoveicoli: 20% - 25% 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie rappresentate da partecipazioni in altre imprese non controllate e/o collegate sono state 

iscritte al costo di acquisto. 

I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono esposti al valore di presunto realizzo ovvero al valore nominale.  

Crediti 

I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo, ovvero al valore nominale.  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economica. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono stati accantonati in misura da coprire adeguatamente le perdite ed i debiti determinabili 

in quanto a natura e certezza o probabilità dell'evento, ma non definiti in rapporto all'ammontare o alla data di 

insorgenza. 

Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi che sono a disposizione. 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e corrisponde 

all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli lavoratori alla data di chiusura del Bilancio, dedotte le 

anticipazioni corrisposte. 

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

Costi e ricavi 



 6 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

 

Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

Rivalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

Ai sensi dell'art.10 della legge 72/1983 si dichiara che non si sono effettuate rivalutazioni monetarie ed economiche 

delle immobilizzazioni immateriali e materiali. 

Attivo circolante – Rimanenze 

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Attivo circolante - Crediti 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 1.612.860  (€ 1.264.398 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Composizione dei crediti dell'attivo circolante: 

Descrizione Valore 

nominale 
Fondo 

svalutazione 

F.do svalut. 

interessi di 

mora 
Valore netto 

Vs Clienti entro 12 mesi 1.327.601 0  0  1.327.601 

Tributari entro 12 mesi 68.455 0  0  68.455 

Vs Altri entro 12 mesi 216.804 0  0  216.804 

Totali 1.612.860 0  0  1.612.860 

 

Movimenti dei crediti dell'attivo circolante: 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Crediti verso clienti 889.543 1.327.601 +438.058 

Crediti tributari 71.910 68.455 -3.455 

Crediti verso altri 302.945 216.804 -86.141 

Totali 1.264.398 1.612.860 +348.462 

Le movimentazioni dei crediti sono imputabili principalmente all’incremento dei crediti v/clienti dovuto a un 

temporaneo ritardo di pagamento  dell’Aulss 15 del terzo trimestre di competenza, nonché all’incremento del fatturato 

relativo alla comunità alloggio iniziata a marzo 2013. 

Attivo circolante - Attività finanziarie 

Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Attivo circolante - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 327.477  (€ 525.721 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Depositi bancari e postali 524.143 324.180 -199.963 

Denaro e valori in cassa 1.578 3.297 +1.719 

Totali 525.721 327.477 -198.244 
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Elenco delle partecipazioni in altre imprese 

Le partecipazioni in altre imprese sono pari a € 486.786  (€ 475.261  nel precedente esercizio). 

Le singole voci sono rappresentate nella seguente tabella: 

 

Descrizione Valore di 

bilancio 

Consorzio Veneto Insieme 26.832  

Etimos 258  

Solidarfidi 5.098  

ConfCoop 26  

CGM Finance 516  

Il Portico 25.820  

Banca Etica 5.511 

Fratres Fontaniva 400.000  

B.C.C. Alta Padovana 2.025 

Cooperativa sociale GEA 1.500 

Consorzio Coros 500 

Il Villaggio Globale 3.500 

Cooperativa sociale Primavera 5.200 

Acli Cooperativa Sociale 10.000 

Totali 486.786 

Trattasi di partecipazioni in aziende cooperative, del terzo settore, e/o in società aventi gli stessi scopi. 

Inoltre, non essendo stata redatta la relazione sulla gestione, ai sensi dell’art. 2428 C.C. punti 3 e 4, si informa che non 

esistono azioni o quote di società controllanti possedute dalla società, nemmeno per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona e che non sono state né acquistate né vendute, nel corso dell’esercizio, neanche per tramite di società 

fiduciaria o per interposta persona, azioni o quote di società controllanti. 

Crediti - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del 

Codice Civile: 

 

Descrizione Entro i 12 mesi Oltre i 12 mesi Oltre i 5 anni Totale 

Verso clienti - Circolante 1.327.601 0  0  1.327.601 

Crediti tributari - Circolante 68.455 0  0  68.455 

Verso altri - Circolante 216.804 0  0  216.804 

Totali 1.612.860 0  0  1.612.860 

 

Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 45.519  (€ 53.762 nel precedente esercizio). 

I movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
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Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Risconti attivi 53.762 45.519 -8.243 

Totali 53.762 45.519 -8.243 

 

Patrimonio Netto 

Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 1.312.625  (€ 1.226.847  nel precedente esercizio). 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che 

compongono il Patrimonio Netto. 

 

Descrizione Saldo iniziale 
Riparto 

utile/(Dest. 

perdita) 

Aumenti/Riduzi

oni di capit. Altri movimenti Saldo finale 

Capitale 288.752 0  +63.025 0  351.777 

Riserva legale 134.356 +12.776 0  0 147.132 

Altre riserve 761.142 +29.821 0 -1.677 789.286 

Utile (perdita) dell'esercizio 42.597 -42.597 0  +24.430 24.430 

Totali 1.226.847 0 +63.025 +22.753 1.312.625 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 7-bis del Codice Civile relativamente alla specificazione delle voci 

del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro 

avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti seguenti: 

 

Descrizione Saldo finale Apporti dei 

soci Utili Altra natura 

Capitale 351.777 351.777 0  0 

Riserva legale 147.132 0  147.132 0  

Altre riserve 789.286 0  789.286 0 

 

Descrizione Liberam. 

disponibile 
Distribuibile 

con vincoli 
Non 

distribuibile 

Utilizzo per 

copertura 

perdite 
Altri utilizzi 

Capitale 0  0  0  0  0  

Riserva legale 0  0  147.132 0  0  

Altre riserve 0  0  789.286 0  0  

Dal punto di vista societario, ed in ossequio a quanto stabilito dall’art. 2528 C.C., segnaliamo l’ammissione di tre soci 

lavoratore e il recesso di un socio lavoratore per pensionamento. Pertanto il totale dei soci al 31.12.2013 è 73 così 

suddiviso: 

 

Composizione base sociale 31/12/2012 31/12/2013 Variazione 

Soci fruitori 28 28 == 

Soci persone giuridiche 3 3 == 

Soci lavoratori 33 35 +2 
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Soci volontari 7 7 == 

Totali 71 73 +2 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi e oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 261.196 (€ 251.196 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Descrizione Saldo iniziale Accantonamen

ti dell'esercizio 
Utilizzi 

dell'esercizio Saldo finale 

Altri 251.196 +10.000 0 261.196 

Totali 251.196 +10.000 0 261.196 

Alla chiusura dell’esercizio 2013 si è ritenuto opportuno effettuare un ulteriore accantonamento per € 10.000 al fondo 

rischi ed oneri per fronteggiare la possibile richiesta da parte dell’Aulss 15 della restituzione di competenze fatturate 

durante il trascorso esercizio in applicazione della Legge Regionale “Spending Review 2011-2014”. 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 539.892  (€ 488.703 nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Descrizione Saldo iniziale Acc.ti 

dell'esercizio 
Utilizzi 

dell'esercizio Saldo finale 

Trattamento fine rapp. lavoro 

subordinato 488.703 +71.711 -20.522 539.892 

Totali 488.703 +71.711 -20.522 539.892 

Debiti 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 799.552  (€ 812.453 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Debiti vs soci per finanziamenti 263.919 284.029 +20.110 

Debiti vs fornitori 228.002 153.813 -74.189 

Debiti tributari 81.060 95.486 +14.426 

Debiti vs ist. prev. e sicur. soc. 36.132 28.858 -7.274 

Altri debiti 203.340 237.366 +34.026 

Totali 812.453 799.552 -12.901 

 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 

del Codice Civile: 
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Descrizione Entro i 12 mesi Oltre i 12 mesi Oltre i 5 anni Totale 

Debiti verso soci per finanziamenti 284.029 0  0  284.029 

Debiti verso fornitori 153.813 0  0  153.813 

Debiti tributari 95.486 0  0  95.486 

Debiti vs ist. prev. e sicur. sociale 28.858 0  0  28.858 

Altri debiti 237.366 0  0  237.366 

Totali 799.552 0  0  799.552 

 
Si precisa che i debiti inseriti sono dislocati in Italia. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 2427, 

punto 6 del Codice Civile: 

 

Descrizione Deb. non ass. 

da garanz. reali 
Deb. assisiti da 

garanz. reali Totale 

Debiti verso soci per finanziamenti 284.029 0  284.029 

Debiti vs fornitori 153.813 0  153.813 

Debiti tributari 95.486 0  95.486 

Debiti vs ist. prev. e sicur. soc. 28.858 0  28.858 

Altri debiti 237.366 0  237.366 

Totali 799.552 0  799.552 

 

Finanziamenti effettuati dai soci 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti i finanziamenti effettuati dai soci della società, ai sensi 

dell'art. 2427, punto 19-bis del Codice Civile: 

 

Descrizione Importo 
di cui con 

clausola 

postergaz. 
di cui fruttiferi 

Entro i 12 mesi 284.029 0  284.029 

Totali 284.029 0  284.029 

 

Il prestito da soci rispetta le disposizioni della Banca d'Italia in materia di raccolta di risparmio.  

La Cooperativa, avendo superato il numero di 50 soci, in ottemperanza a quanto previsto dalla Banca d'Italia, ha 

attivato quanto disposto in tema di “obblighi di trasparenza”. 

Non avendo superato i limiti dei rapporti prefissati di prestito-patrimonio, la Cooperativa, non è vincolata all'istituzione 

di uno schema di garanzia. 

Il prestito sociale versato da ogni singolo socio rientra nei limiti fissati dalla legge e l'importo dei finanziamenti dei soci 

al 31 dicembre 2013 è pari a € 284.029. 
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Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 77.381  (€ 91.353 nel precedente esercizio). 

I movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Ratei passivi 1.353 1.670 +317 

Risconti passivi 90.000 75.711 -14.289 

Totali 91.353 77.381 -13.972 

 
Informazioni sul Conto Economico 

Imposte sul reddito 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 

Descrizione Imposte 

correnti 
Imposte 

differite 
Imposte 

anticipate Totale 

IRAP 29.622 0  0  29.622 

IRES 0 0 0 0 

Totali 29.622 0  0  29.622 

La società gode delle agevolazioni  Ires ai sensi: 

- Art. 11 D.p.r. 601/73; 

- Art. 12 L. 904/77; 

- Art. 6 L. 112/02; 

e successive  modificazioni 

 

Prospetto esenzione Ires Art. 11/Dpr 601/73 Personale Socio (B9) Altri Costi % 

Valori 802.087 1.335.708 60,05% 

 

Altre Informazioni 

Fabbricati 

Gli ammortamenti dei fabbricati sono stati calcolati in applicazione dell’ art. 7 DL 4 luglio 2006, n. 233, depurando il 

valore totale degli Immobili dalla quota dei terreni. 

Mutualità prevalente 

La cooperativa è una cooperativa sociale a mutualità prevalente, l’attività svolta è conforme a quanto previsto dalla L. 

381/91 ed è iscritta nell’apposito albo di cui all’articolo 2512 del Codice civile. 

Nello svolgimento dell’attività si avvale prevalentemente della prestazione lavorativa dei soci. 

La mutualità prevalente viene evidenziata nel seguente prospetto, ai sensi dell’articolo 2513 del codice civile: 

 

   Descrizione Costi  Valore Di cui verso soci % 

Costo del lavoro (B9+B7) 1.441.266 942.729 65,41% 
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Ristorni 

Il Consiglio di amministrazione propone di assegnare ai soci la somma di € 32.225 a titolo di ristorno, come previsto 

dal regolamento interno a norma della L. 142/2001, da erogare a titolo di aumento gratuito del capitale sociale.  

Sono stati iscritti in bilancio nel conto economico nella voce “B9a” e nello stato patrimoniale tra i debiti nella voce 

“D”. 

 

Scambio Mutualistico per Determinazione Ristorni Valore Di cui verso soci % 

Costo del lavoro (B9+B7) 1.409.041 910.504 64,62% 

 

Prospetto verifica dei ristorni Valore 

- Rigo 23 Conto Economico 24.430 

Variazioni in aumento:  

- Ristorni imputati a conto economico 32.225 

Variazioni in diminuzione:  

- Eventuale D (solo se positivo) == 

- Eventuale E (solo se positivo) == 

- Sop. Attive “A5” (Ctr 5 x 1000) -3.121 

A) Avanzo di gestione 53.534 

  

B) Avanzo di gestione generato dai 

soci: A) x % di prevalenza ( 64,62%) 
34.593 

  

Legge 142/01 Art. 3 ( 551.485 x 30%) 165.446 

  

Ristorno da erogare 32.225 

 

Operazioni realizzate con parti correlate 

In relazione a quanto richiesto dall’art. 2427 c. 1, n. 22-bis del c.c., si informa che la cooperativa non ha in essere 

operazioni da segnalare. 

 

Accordi fuori bilancio 

Si segnala che non esistono accordi fuori bilancio o comunque altri impegni i cui effetti non risultano dallo stato 

patrimoniale o dalla presente nota integrativa. 

 

Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Con riferimento alla normativa in materia e tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 

81/2008 la cooperativa si è attivata per garantire il rispetto delle disposizioni di sicurezza del lavoro, sia del personale 

che dei soci e dei terzi che per qualsiasi motivo si trovano ad operare al suo interno.  
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DPSS - Documento programmatico sulla sicurezza 

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), abbiamo mantenuto 

assicurata la gestione delle misure minime di sicurezza con la formazione continua ai lavoratori. 

 

Emolumenti Amministratori e Sindaci – Art. 2427, n. 16 bis c.c.. 
 

Ammontare Complessivo degli Emolumenti Spettanti agli Amministratori e Sindaci Valore 

Consiglio di Amministrazione == 

Collegio Sindacale 10.000 

Totale Emolumenti 10.000 
 

Corrispettivi per la revisione legale e per servizi di consulenza fiscale (Art. 2427, n. 16 bis c.c.) Valore 

Revisione Legale (già compresi nel compenso del Collegio Sindacale di cui al punto precedente) 5.000 

Consulenza Fiscale == 

Totale Emolumenti 5.000 
 

 

Contributo 5 per Mille – L. 266/2005  

In data 20/08/2013 la cooperativa ha ricevuto il contributo del “5 per mille” relativo all’annualità 2011 di € 3.121= che 

appare iscritto nel conto economico alla voce A5, “altri ricavi e proventi”. Detto contributo in particolare è stato 

utilizzato per coprire le spese sostenute per gli spettacoli di  “Teatro delle Ombre” effettuati nel periodo estivo con il 

patrocinio dei comuni di Campo San Martino e Galliera Veneta e per sostenere lo spettacolo teatrale di Natale a 

Galliera Veneta, in collaborazione con le altre cooperative presenti nel complesso di Villa Imperiale dove risiede la 

nostra sede. 

Destinazione del risultato dell'esercizio 

Vi proponiamo di approvare il Bilancio di esercizio al 31/12/2013 e di voler destinare il risultato d'esercizio come 

segue: 

 

Descrizione Importo 

A Fondi per la Cooperazione 733 

A Riserva Legale 7.329 

A Riserva Indivisibile ex L. 904/77 16.368 

Utile dell'esercizio 24.430 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione: Antonello Maria Luisa 
 

 


